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24 ottobre 2018 
COMUNICATO STAMPA

I-DESIGN VII EDIZIONE, ECCO LE PRIME SETTE MOSTRE AL COMPLESSO DI SANTA MARIA DELLO SPASIMO

INAUGURAZIONE DOMANI 25 OTTOBRE ORE 18 
“FUCINA MADRE”

Matera e la Basilicata saranno presenti a Palermo fino al 4 novembre con Fucina madre che verrà inaugurata alle 18 nel complesso monumentale di Santa Maria dello Spasimo. La mostra presenta le opere di 26 tra artigiani e designer lucani, selezionati per l’occasione dal comitato organizzatore, oltre a prevedere uno spazio per l’informazione turistica e pannelli di presentazione del progetto Fucina Madre nel contesto del paesaggio della Basilicata. Fucina Madre è un progetto integrato in cui artigianato artistico e design sono protagonisti di un percorso di valorizzazione turistica della Basilicata, azione inserita nel piano delle attività dell’Agenzia di Promozione Territoriale per il 2018 e il 2019. Un disegno strategico orientato a diversificare il potere attrattivo delle località turistiche per dare valore alle identità dei luoghi, alle tradizioni locali, alla creatività, intesi come indicatori principali della vitalità delle comunità locali. Ideata e organizzata dall’Agenzia di Promozione Territoriale della Basilicata, la mostra rientra fra le attività realizzate in collaborazione tra APT Basilicata e Città di Palermo, in virtù di un protocollo d’intesa siglato nel marzo del 2018 e orientato alla promozione dei reciproci territori fra il 2018, con Palermo capitale italiana della cultura, e il 2019, anno di Matera capitale europea della cultura. Un accordo che ha già visto la partecipazione di Palermo, con un proprio spazio espositivo ed un programma di workshop, laboratori e show cooking, alla prima edizione dell’Expo Fucina Madre, che si è tenuta a Matera dal 21 al 25 aprile 2018. Completano il programma organizzato in collaborazione con Matera due appuntamenti con la musica e la poesia presso la Chiesa dello Spasimo: il 27 ottobre il concerto En plein air e il 31 ottobre lo spettacolo Serenata lucana. 

“ASTRO MODE”

Sempre alle 18, allo Spasimo, inaugurazione del progetto Astro Mode: un progetto originale, curato da Daniela Brignone e ideato dall’artista torinese Sergio Cascavilla, che riporta al mondo dell’infanzia. Avvalendosi dei celebri “chiodini” prodotti dalla Fabbrica Quercetti & C., Cascavilla realizza un gioco di composizione di grandi dimensioni attraverso il quale riproduce le sue opere grafiche e digitali Astro Mode. Le quattro opere in mostra sono realizzate ognuna con circa 60 mila chiodini in 6 colori applicati su tavolette modulari che compongono quadri dallo straordinario effetto fotografico. Le opere Astro Mode sono estrapolate dal poliedrico progetto “The New Abstraction of the Future”, che comprendevano anche una serie di dipinti tridimensionali che sconvolgono il concetto di astrazione, presentato con un tour di 5 mostre negli USA, tra Washington, Miami e New York. Il progetto partiva dal presupposto che nella storia dell’arte italiana l’astrazione ha un buco temporale di circa 30 anni. Fino agli anni ’70 era consuetudine trovare stampe di opere grafiche astratte in case anche popolari ed opere originali astratte nelle case più benestanti. Gli ultimi cenni dell’astrazione italiana sono stati con il gruppo Memphis di Ettore Sottsass di cui faceva parte anche Alessandro Mendini. E’ stato da quest’ultimo – afferma l’artista – che nella prima metà degli anni ’90, lavorando ad un progetto nel suo studio/atelier nelle ore notturne, che nacque la mia idea di astrazione. In quelle notti era come essere ovattati nel silenzio, in una nuvola dai mille colori e forme. L’atmosfera magica che si creava era qualcosa di indescrivibile. 

“Astro Mode” è la parte grafica del progetto “The new abstraction of the future” prestato alla moda, dove venivano inserite e modificate modelle estrapolandole dal contesto reale e calate in un mondo anni ’60 collegato alle forme astro create dall’artista. Nel 2018 la Fabbrica Quercetti festeggia il 65° compleanno del suo gioco più famoso, i chiodini. Come nascono i chiodini? Nel 1953 Alessandro Quercetti usò dei fiammiferi con la capocchia in ceralacca per realizzare i primi prototipi, in seguito prodotti in plastica, dando così vita a un oggetto che avrebbe fatto la storia del giocattolo, accompagnando la crescita di milioni di bambini in tutto il mondo. Dopo 65 anni di onorato servizio, il chiodino non cede alla concorrenza digitale, conservando tutto il suo fascino. Anzi, si rinnova! Così nasce Pixel Art. 
“(H)AL EXTRUDING”

Alle 18, nel complesso dello Spasimo si inaugura anche (h)AL Extruding, l’installazione dello Studio Squar-e (Francesco Briguglia, Giuseppe Di Prima) realizzata in collaborazione con Alu Systems, sponsor di I-design. Un progetto che sottolinea la matericità e la duttilità dell’alluminio, la sua leggerezza e le sue capacità di trasformazione industriale, prodotto dall’azienda palermitana nota e riconosciuta per l’alto livello qualitativo per la produzione di infissi e sistemi in alluminio, tra le altre cose, e dediti alla costante ricerca di nuove soluzioni. L'alluminio è un elemento chimico della tavola periodica degli elementi con numero atomico 13. Il suo simbolo è Al. Si tratta di un metallo duttile color argento che si estrae principalmente dai minerali di bauxite ed è notevole la sua morbidezza, la sua leggerezza e la sua resistenza all'ossidazione. L'alluminio grezzo viene lavorato tramite diversi processi di produzione industriale, quali l'estrusione. Un metallo che viene usato in molte industrie e i componenti strutturali fatti in alluminio sono vitali per l'industria aerospaziale per leggerezza, durata e resistenza. 
“FLUCTUS”
Sempre alle 18, allo Spasimo, si inaugura Fluctus, l’ultima produzione di Giuseppe La Spada: si tratta di una denuncia contro l’inquinamento ambientale. Fluctus é una esibizione interdisciplinare il cui nucleo principale é costituito da una grande installazione che simboleggia la visione di un mare che sta diventando sempre più inquinato a causa del nostro comportamento. Una grande onda che nelle fattezze e nella cromia rappresenta l'incombenza e la decadenza che stiamo vivendo, aleggia sulle nostre teste come un monito. L'artista dopo anni di riflessione sull'argomento, giunge alla conclusione che il vero inquinamento risieda dentro di noi. Soltanto con un cambiamento collettivo, possiamo tentare di ricucire questa netta separazione dalla Natura, dalla nostra vera Natura. L’installazione si compone di un’onda sospesa nella navata centrale della chiesa e di un video che ricompone le immagini scattate da Giuseppe La Spada. Una performance della ballerina Alessia De Mariano accompagnata dai suoni di tamburi, enfatizza la semantica dell’opera, immergendo lo spettatore in un’esperienza sensoriale. Fluctus è curata da Daniela Brignone e Lucia Gitto. 

“OLTRE IL VIOLA”

Alle 18, nel complesso dello Spasimo, l’artista rumena Raluca Andreea Hartea inaugura la sua ultima serie di lavori site-specific intitolata “Oltre il viola”, che unisce il mondo dei colori e quello della memoria, indagando quali esperienze si nascondono nei ricordi delle persone coinvolte dietro ad un determinato colore. Lo fa per mezzo di una semplice e piacevole esperienza d’ipnosi dinamica che porta ad uno stato di lieve rilassamento: un’esperienza sensoriale, intima, totalizzante, alla scoperta di se stessi. A cura di Fortunato D’Amico. La mente è come un infinito archivio di elementi: esperienze, sensazioni, emozioni, avvenimenti e immagini impresse nella memoria. Ogni cosa che facciamo, dal contesto intimo e quotidiano a quello relazionale e professionale, non è altro che l’esternazione del nostro vissuto nella realtà. Come esseri immagazziniamo  informazioni, formando due tipi principali di memoria: una memoria esplicita, che riguarda fatti, eventi, persone, luoghi, oggetti, e una implicita, che riguarda la capacità percettiva e motoria. Non è possibile scindere le nostre esperienze che, tutte, significanti e non, vanno a formare una mappa precisa all’interno del nostro cervello da cui siamo inevitabilmente condizionati. Usando il colore Pantone Ultra Violet (codice 18-3838) come minimo comun denominatore, che è anche il colore adottato da I-design per la grafica della VII edizione, attraverso il metodo da lei concepito, si studia un gruppo di persone selezionate, di diverse provenienze geografiche, per rievocare i momenti in cui questo colore è stato presente nella loro vita. Un colore, tanti vissuti. Tanti luoghi, una città. Le questioni migratorie di Palermo, nel momento in cui si decide di vedere il lato costruttivo di questo periodo, può essere un’occasione per stimolare l’empatia tra i cittadini e i migranti. Il lavoro si compone di forme astratte dorate, tante quante sono le interviste, su cui sono state impressionate dei codici QR di colore Ultra Violet che, scansionandoli, creeranno una connessione presente tra il fruitore e il momento dell’intervista al soggetto, come per analogia avviene tra il colore e il vissuto del migrante. Storie audio-registrate, raccontate in prima persona, alla portata di chi vuole andare oltre, e approfondire, per stabilire un legame invisibile. Superando i limiti dei pregiudizi più intimi, possiamo connetterci veramente alle persone, ascoltando ciò che hanno da raccontare. Anche solo e semplicemente per conoscere meglio, attraverso l’altro, noi stessi e il mondo. 

“VUOTO A RENDERE”

“Vuoto a rendere” è il titolo dell’installazione di Rosa Vetrano che si inaugura alle 18 sempre nella Chiesa di Santa Maria dello Spasimo. Basata sul simbolismo delle figure geometriche, l’installazione evidenzia il dialogo infinito ed in antitesi tra passato e futuro, bene e male, vuoto e pieno. Coni massicci, che sembrano comprimere lo spazio che li contiene, sono contrapposti a coni leggeri, quasi eterei. I coni collocati sul pavimento rappresentano le negatività da cui liberarsi. Essi sono realizzati in cemento per sottolineare gli effetti nefasti sul benessere umano, sociale ed ambientale dell'inquinamento architettonico. I numerosissimi coni luminosi che si librano verso l'alto, al raggiungimento del Bene, rappresentano il Futuro. Essi vengono identificati come elementi Positivi perchè svuotati dalle insidie presenti nel passato e nel presente. In essi sono contenute le risposte necessarie al raggiungimento della necessaria condizione di benessere. I coni Negativi si sgretolano progressivamente e giacciono in una condizione di semioscurità. I coni Positivi, inondati di luce, lungo le rispettive direttrici, disegnano dei coni virtuali, proiettando sul pavimento dei cerchi. Il vertice del cono, ossia il punto O, identifica il presente come momento di riflessione sull'elemento spazio-tempo e, naturalmente, sulla precaria condizione ambientale. Il progetto nasce come opera di sensibilizzazione nei confronti dell’inquinamento architettonico derivato da una serie di eventi che disturbano l'ecosistema sia antropico che naturale a mezzo di interventi di carattere edilizio. Esso produce disagi, patologie e danni temporanei o permanenti per la vita di una data area tanto da porre la zona in disequilibrio con i cicli naturali. "Vuoto A Rendere" si prefigge il compito di indurre il visitatore a riflettere sulla catastrofica situazione ambientale prodotta dalla massificazione edilizia. Alla visione ottimistica del Futuro si arriva attraverso la presa di coscienza e dunque la progettazione e la costruzione di edifici in grado di limitare l'impatto ambientale. 
“Ad Calvariam”
Infine, alle 19 sempre nel complesso monumentale di Santa Maria dello Spasimo si inaugura la video-scultura “Ad Calvariam” dell’artista palermitano Dario Denso Andriolo. Il tema della croce, radicato nella cultura europea da secoli, con Andriolo giunge al linguaggio della contemporaneità sotto una declinazione estetica nuova e complessa. Diviene installazione, performance, esperienza. L’opera, progettata proprio per la Chiesa di Santa Maria dello Spasimo, si lega a doppio filo con il capolavoro di Raffaello, lo “Spasimo di Sicilia” (1517), oggi custodito al Prado di Madrid ma originariamente destinato alla chiesa palermitana. La dolorosa salita al Calvario, descritta con grande intensità dall’artista urbinate, si converte in una figurazione estremamente sintetica. Un incrocio destrutturato di bianchi volumi rievoca la forma del corpo sofferente del Christus Patiens e diviene schermo per la visione drammatica della Passione, che si eternizza nel tempo presente mettendo a nudo un conflitto umano e sociale in cui il tempo sembra arrestarsi, retrocedere e poi riprendere forma. L’esposizione è curata da Maria Luisa Montaperto. Una proiezione video della stessa, che si perde in lontananza rimpicciolendosi con una fuga centrale, non solo determina gli spazi prospettici, ma introduce anche il racconto, scandito da un suono sincopato. L’audio, cosi come l’opera in parte analogica e in parte digitale, è editato e registrato dallo stesso Dario Denso Andriolo. 
Tutte le mostre organizzate presso il Complesso Monumentale dello Spasimo saranno visitabili fino al 4 novembre. Orari: mar-dom 9,30-18,00. Ingresso libero.
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